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«»gli d iven n e il restauratore del suo vescovad o , al quale assicuro 
per sem pre il suo carattere rigidam ente ca tto lico .1

L e conversion i di a lti personaggi a ll’an tica  chiesa, incomin­
cia te  dopo la  guerra dei tre n t’anni già  so tto  Innocenzo X , conti 
nuarono anch e so tto  A lessandro V II, benché col cam biam ento  
della  confessione andassero spesso congiunti i p iù  gravi svantaggi. 
L ’arcivescovo di Cosenza, nunzio di Colonia, eresse perciò in 
q u esta  c ittà  un  alunnato per aiutare i con vertiti, istitu to  già 
sorto so tto  P ao lo  V , m a che poi era sta to  d istru tto  dalla guerra.-' 
Fino n e ll’am b ien te  dei princip i l'indigenza era la conseguenza della 
fed eltà  a lle proprie convinzioni, per le quali m olti di loro si ri­
vo lgevan o  di n uovo a ll’an tica  Chiesa. Così il duca Alessandro 
E nrico di S ch lesw ig -H o lste in  si v ide ripetu tam ente costretto :i 
chiedere al P apa dei sussid i in denaro, perchè con la  conversione 
a v ev a  perduto i suoi beni patrim onia li.3 A nche al duca Cristiano 
di M ecklenburg-Schw erin , il quale ritornò alla Chiesa nel 1663r 
d o v e tte  ven ire  in soccorso l ’im peratore, su preghiera del papa, 
e a ltre tta n to  si fece col duca G iovanni Federico  di Braunschweii; 
Lüneburg, i cu i parenti p rotestan ti m olestarono duram ente il 
co n v e r tito ;4 solo quando nel 1665, dopo la m orte del duca 
C ristiano L udovico di Celle, arrivò al governo sui paesi di Kalen- 
b crg-G öttin g  e sul principato di G rubenhagen si d ovette  final­
m ente perm ettergli, com e signore del paese, in  base alla p a c e  
di V estfalia , l ’istitu zion e a corte del cu lto  cattolico.® A suo elem o­
siniere G iovanni Federico nom inò colu i che era sta to  finora il suo 
cappellano di corte, V alerio M accioui da San M arino, che la 
Propaganda e il P ap a  n ell’aprile 1667 nom inarono vicario apo­
stolico  per i territori di K alenb erg-G òttingen  e Grubenhagen.
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